
 

 

sig. Sindaco 

Comune di San Giovanni a Piro 

avv. Maria Stella Giannì 

 

 

oggetto: campo sportivo comunale 
intitolazione al “Cavaliere Domenico Paradiso” - proposta. 

 

Soggetto proponente. 

L'Associazione MediaPyros è una realtà associativa nata a San Giovanni a Piro il 21 

gennaio 2007 lungo il solco tracciato dalla Pyros s.a.s., società di persone che, oltre ad 

un'attività di natura strettamente commerciale, ha svolto per numerosi anni un'intensa e 

proficua attività sociale e culturale. 

La Mediapyros nasce fondamentalmente per continuare una parte dell'attività avviata 

dalla Pyros sas: in particolare, nel 2007 l'associazione subentra come editrice della testata 

locale Pyros e organizzatrice della Corsalonga Sangiovannese- Trofeo Nicola Paradiso, 

gara podistica di livello nazionale che quest'anno ha segnato la trentunesima edizione. 

La proposta. 

La MediaPyros propone all'Amministrazione comunale di San Giovanni a Piro 

l'intitolazione del campo sportivo comunale al “Cavaliere Domenico Paradiso”. 

La proposta di intitolazione ha per oggetto il campo comunale di calcio sito in località 

Grotticelle di San Giovanni a Piro: costruito da parecchi anni, l'impianto sportivo è 

sprovvisto di un nome proprio. 

L'Associazione proponente ha sentito per le vie brevi la famiglia del cav. Domenico 

Paradiso che ha espresso il proprio consenso all'iniziativa.  

Biografia 

Domenico Paradiso nasce a San Giovanni a Piro l’otto dicembre 1931, nel 1959 si sposa con 

Rosa, da cui ha Annamaria.  Titolo di studio, la scuola dell'obbligo. 

Prima “apprendista falegname” presso la premiata “Officina del legno” di Cesare Ferrara, 



poi nel 1951 la decisione di emigrare in Venezuela dove vive due anni, infine il ritorno in 

Italia. 

Nel 1953 il ritorno dal Venezuela, un anno dopo (è il 30 marzo 1954) la decisione di entrare 

nel settore del commercio seguendo le orme di papà Nicola. 

L'apertura dell'attività commerciale è in via Nazionale: “il mobilio e le attrezzature in legno le 

costruii io stesso presso la falegnameria Ferrara dove avevo fatto apprendistato” dichiarava in 

un'intervista. Intanto conosce Rosa (nel 1957), la sposa (siamo nel 1959) e da lei ha una 

figlia, Annamaria. Con l'aiuto della moglie sviluppa l’attività commerciale, poi nell'ottobre 

1960 il trasferimento di casa e di negozio in via Roma.  

Nel luglio 2003 il Market Paradiso cambia sede trasferendosi da via Roma a via Nazionale. 

Il signor Domenico Paradiso chiude l’attività commerciale il 31 dicembre 2002 guidando il 

passaggio di consegne alla figlia ed al genero.  

Muore per un'improvvisa malattia il 6 novembre 2010 a Sapri. 

Commercio. 

Il Cavaliere Paradiso è stato fedelissimo nei secoli al gruppo mondiale della Despar che gli 

ha riconosciuto nel 1987 il lingottino d’oro come “primo associato della provincia”. 

Anche nel settore commerciale Domenico Paradiso lascia la sua impronta “sociale” 

contribuendo allo sviluppo della cooperazione tra gli operatori del territorio: Domenico 

Paradiso promuove e presiede per numerosi anni l'Associazione dei Commercianti, è 

anche delegato Ascom ed Enasco per dieci anni mentre l'Associazione ed il relativo ente 

assistenza per il commercio gli rilasciano un diploma di benemerenza per ”avere 

validamente operato per l’affermazione della mutualità nel settore del commercio della provincia di 

Salerno”. Nel 1970 è inoltre eletto come delegato alla Cassa Mutua Commerciale.  

Probabilmente fu proprio la decennale e positiva esperienza nella gestione della Cassa 

Mutua commerciale che accreditò la figura di Domenico Paradiso presso il Ministero 

dell'Industria e Commercio che proporrà per lui il titolo di “Cavaliere della Repubblica”.  

Le onorificenze. 

Il 2 giugno 1974, su proposta del Ministero dell'Industria e con decreto del Capo dello 

Stato, al “Nostro” viene conferita l’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine al merito della 

Repubblica “con facoltà di fregiarsi delle insegne stabilite per tali classi”.   

Il documento originale statuisce che “il signor Domenico Paradiso è stato iscritto nell’elenco dei 

Cavalieri numero 4836, serie 111” ed è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale di sabato 11 



gennaio 1975, pagina 26 che annovera anche il suo nome nell’elenco dei Cavalieri della 

Repubblica.  Sui giornali arrivano le felicitazioni (Il Mattino del 18 settembre 1974).  

Nel 1985 riceve l'aquila d'argento, l'aquila d'oro il 6 luglio 1995, l'aquila di diamante  nel 

2007 con la targa di “maestro del commercio” per “avere svolto 50 anni di attività”: 

riconoscimenti che la Confcommercio assegna agli associati che vantano la maggiore 

anzianità di servizio. 

Scuola. 

Domenico Paradiso è protagonista anche nel mondo della scuola. 

Nel marzo 1980 la giunta della camera di Commercio di Salerno lo nomina, in 

rappresentanza delle forze sociali, nel consiglio distrettuale scolastico di Sapri. 

Un’esperienza durata circa sei anni. Egli è anche Presidente del Consiglio di Istituto (il 

primo all’indomani della riforma scolastica) dal 1975 al 1976 presso la scuola media di                

San Giovanni a Piro.  

Politica. 

Non manca l’impegno nel campo politico. Nel giugno 1975 è il primo sangiovannese eletto 

(dopo il Sindaco Palazzo) nella lista numero 1 con 1312 voti (preceduto solo dal costruttore 

Palumbo e da Giuseppe Caruso), nel 1980 viene rieletto, si ricandiderà poi nel 2000.  

Tra gli incarichi politici espletati quello di membro della commissione commercio a posto 

fisso e di quella per il commercio ambulante.  

Il suo apporto per la costruzione del campo sportivo in località Grotticelle fu decisivo. 

Musica. 

Domenico Paradiso è anche appassionato musicista: nel 1946 il “Nostro” entra nella banda 

di San Giovanni a Piro: è il più piccolo e suona il clarinetto in mi bemolle fino al 1950.  

Cinquant'anni dopo guarderà con entusiasmo e favore la “rinascita” della banda musicale 

sangiovannese non facendo mancare il proprio apporto. 

Sport. 

Last but not least, infine, lo sport. E il calcio, in particolare. 

Domenico Paradiso resterà per tutti “il Presidente”, essendo stato  il primo Presidente di 

una squadra di calcio a San Giovanni a Piro , la mai dimenticata  Polisportiva 

Sangiovannese. Fondata  nel 1976, fino al 1983 disputò  nove campionati: due di terza, 

sette di seconda categoria e due di categoria allievi. Raggiungendo un secondo posto nel 

campionato 1981-82 e un terzo posto nel 1982-83. 

Anche nel calcio non mancano i premi: per due anni con targhe di benemerenza ed il 



premio disciplina.  

Domenico Paradiso ha sostenuto economicamente la squadra di calcio locale non facendo 

mai mancare il proprio contributo in denaro e in attività, anche prima e dopo la lunga 

carriera presidenziale. Egli si è attivato per il miglioramento delle strutture sportive 

sangiovannesi e, in particolare, ha dato il suo contributo, anche in termini di impulso,               

al miglioramento proprio di quel campo di calcio comunale che oggi proponiamo                      

di dedicare alla sua memoria. 

LE MOTIVAZIONI: 

Numerose e significative le motivazioni che, a nostro avviso, inducono la comunità di San 

Giovanni a Piro a compiere questo passo importante che è, ad un tempo, di 

riconoscimento e di gratitudine. 

Poliedricità. 

La rappresentata poliedricità e versatilità di interessi del “Nostro” ci induce a concludere 

che Egli abbia dato un contributo importante allo sviluppo civile e sociale della comunità 

di San Giovanni a Piro, intervenendo con lo stesso, identico ed esemplare stile in variegati 

e numerosi campi di attività. 

Senso del lavoro 

La figura di Domenico Paradiso ha interpretato per anni il valore di attaccamento e 

passione per il lavoro, svolto nella competenza, onestà, semplicità d’animo e lealtà. 

L'impegno profuso nell'attività lavorativa rappresenta ancora oggi un esempio per tutti 

noi e, in particolare, per i più giovani.  

L'attitudine alla cooperazione. 

Egli non ha lavorato come una cellula avulsa ma ha cercato costantemente di raccordare la 

propria attività con quella degli altri soggetti socialmente impegnati. Lo ha fatto nel 

commercio rendendosi  pioniere delle prime forme associative tra operatori, lo ha fatto 

nella scuola, nella musica, nella politica ma, anche e soprattutto, nello sport. E, anche 

quando e dove, non è stato diretto protagonista, non ha mai fatto mancare il proprio 

contributo in termini finanziari, direttamente o indirettamente. 

Umanità. 

Da allora ad oggi una decina di collaboratori (nella lunga intervista rilasciata a “Pyros” il 

“Nostro” li elenca uno per uno con affetto e regalando una nota di simpatia per ciascuno 

ma, in un eccesso di riservatezza, ci chiede di non scriverne i nomi). 

 



Sportività. 

Il “Presidente” Paradiso ha improntato l'attività di dirigente sportivo secondo i valori ed i 

principi più sani e più veri dell'attività sportiva.  

Nelle testimonianza raccolte e nella memoria di chi scrive resta vivido il ricordo di un 

uomo che ha vissuto lo sport con grande passione e con un attaccamento fortissimo ai 

colori della propria squadra ma che, nel contempo, è stato leale e corretto adoperandosi 

per la promozione e la diffusione dei valori più autentici dello sport.  

Giovani. 

La testimonianza dei valori dello sport è stata resa dal “Nostro” con particolare 

riferimento alle giovani generazioni: la prima squadra della “Polisportiva Sangiovannese” 

del Presidente Paradiso è stata costantemente alimentata da un vivaio giovanile che è stato 

curato con dedizione e lungimiranza. In questa prospettiva il “Presidente” ha svolto una 

funzione pedagogico- educativa di prim'ordine, anche e soprattutto nei confronti dei  

giovani. Egli ha lavorato perchè ogni ragazzo che pratica sport abbia il diritto di non 

essere e di non dover diventare necessariamente un campione: l’eredità lasciata                     

dal “Presidente”  non è stata tanto quella di aver creato campioni ma ragazzi leali e bravi 

giocatori che oggi sono diventati uomini responsabili. 

Uomo di questa terra 

Di solito le strutture sportive vengono intitolate a campioni di chiara notorietà. Ma la 

valenza sociale dello sport non si esplica nella formazione di “fuoriclasse”.  

Domenico Paradiso non è stato un campione conclamato ma un protagonista dello sport 

sangiovannese e, se vi è un concetto che, da dirigente, ha provato a trasmettere ai suoi 

ragazzi, è stato quello di lavorare per uno sviluppo vero della gioventù con uno spirito di 

solidarietà e amicizia che superi e valorizzi il momento prettamente sportivo.  

Questa intitolazione serve a rendere Domenico Paradiso rappresentativo di tutte quelle 

persone che, da semplici dilettanti appassionati, hanno dato tanto allo sport, ai giovani, 

agli altri. Di tutti coloro che non sono stati campioni degni di nota ma protagonisti della 

vita comunitaria con la forza della passione e della generosità. 

Condivisione del progetto. 

Nella pre- indagine che abbiamo condotto, abbiamo riscontrato un sentimento popolare 

generale di favore e affetto nei confronti di Domenico Paradiso ed una sostanziale  

condivisione del progetto di intitolazione del campo sportivo comunale al suo nome. 

 



In sintesi. 

Il presente progetto non intende certo proporre la rappresentazione agiografica di una 

persona che, invece, ha fatto proprio della semplicità la nota saliente dell'azione sociale. 

Come si evince dalle precedenti note biografiche, Domenico Paradiso è stato un uomo 

poliedrico che ha contribuito allo sviluppo del territorio di San Giovanni a Piro 

apportando in vari ambiti il proprio contributo di competenza, onestà, integrità morale, 

semplicità d’animo e lealtà.  

Egli ha profuso un impegno infaticabile per molti anni: lo ha fatto con grande generosità, 

disponibilità e spirito di servizio in favore della comunità sangiovannese, dello sport e, in 

particolare, del gioco del calcio. 

Il modo migliore per rendere omaggio a questo uomo è forse proprio quello di dedicare 

alla sua imperitura memoria il luogo dove ha passato parte della sua vita e del suo tempo 

libero, quel campo di calcio dove ha personalmente vissuto e fatto vivere agli altri 

emozioni e valori significativi. 

L'intitolazione del campo di calcio comunale è un segno di riconoscenza che la comunità 

sangiovannese vuole tributare a un figlio di questa terra che negli anni si è particolarmente 

distinto per il sostegno e la promozione  del gioco del calcio e dei relativi impianti. 

Conclusioni. 

Per tutte le esplicitate motivazioni, l'Associazione MediaPyros  

c h i e d e 

alla S.V. l'adozione di tutti gli atti amministrativi necessari per la intitolazione del campo 

di calcio comunale di località Grotticelle di San Giovanni a Piro al                          

“Cavaliere Domenico Paradiso”. 

San Giovanni a Piro, lì 7 giugno 2013. 

Associazione MediaPyros 
Il Presidente 

Sandro Paladino 
 
 

 
 
Alla sottoscrizione del soggetto proponente, seguono le approvazioni delle  associazioni 
territoriali che sottoscrivono per adesione e che vado ad elencare: 
 
 


